
CERTIFICAZIONE DI CUI ALL’ART. 4, COMMI 6-ter e 6-quater,
DEL D.P.R. 22 LUGLIO 1998, n. 322, RELATIVA ALL’ANNO ……

CUD
2011

DATI RELATIVI 
AL DATORE DI LAVORO,
ENTE PENSIONISTICO
O ALTRO SOSTITUTO
D’IMPOSTA

PARTE A
DATI GENERALI
DATI RELATIVI 
AL DIPENDENTE,
PENSIONATO O 
ALTRO PERCETTORE 
DELLE SOMME

PARTE B
DATI FISCALI
DATI PER LA EVENTUALE
COMPILAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI

ALTRI DATI

Cognome o Denominazione Nome

1
Codice fiscale

2
Cognome 

3
Nome

Prov. Cap Indirizzo

Indirizzo di posta elettronica

6
Comune (o Stato estero) di nascita

4

Sesso
(M o F)

7

Prov. nasc.
(sigla)

5  giorno   mese         anno
Data di nascita

9  giorno   mese         anno
Data iscrizione al fondo

1

5

Redditi per i quali è possibile fruire della 
detrazione di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

Ritenute Irpef 

PensioneLavoro dipendente

Casi 
particolari

6
Addizionale regionale all’Irpef

2

Redditi per i quali è possibile fruire della
detrazione di cui all’art. 13, commi 5 e 5-bis del Tuir

43

Numero di giorni per i quali spettano le detrazioni
di cui all’art. 13, commi 1, 2, 3 e 4 del Tuir

3635 37 38

39 40

64

65

Applicazione 
maggiore 
ritenuta 

43

Detrazioni per canoni 
di locazione

Credito non riconosciuto 
per famiglie numeroseDetrazioni per carichi di famiglia

Credito riconosciuto 
per famiglie numerose

42

Credito riconosciuto 
per canoni di locazione

51

Detrazione fruita 
comparto sicurezza

57

41

44 45

53

59

4746

Totale oneri per i quali è
prevista la detrazione d’imposta

Previdenza complementare
per familiari a carico

60

Contributi versati a enti e casse
aventi esclusivamente 

fini assistenziali

34

3125 3224

Contributi previdenza 
complementare non esclusi dai

redditi di cui ai punti 1 e 2

EURO

8

Previdenza
complementare

Eventi
eccezionali

63

15
Comune 

16
Provincia (sigla)

Codice attività Codice sede

DOMICILIO FISCALE AL 31/12/2010 O ALLA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SE PRECEDENTE

12
Comune 

13
Provincia (sigla)

14
Codice comune

DOMICILIO FISCALE ALL’ 1/1/2010

17
Comune 

18
Provincia (sigla)

19
Codice comune

DOMICILIO FISCALE ALL’ 1/1/2011

11

1110 13

Addizionale comunale all’Irpef 

Codice fiscale

Comune

Telefono, fax

Acconto 2011Saldo 2010Acconto 2010

1817

Addizionale comunale all’Irpef sospesa

Saldo 2010Acconto 2010

Assicurazioni 
sanitarie

Versati nell’anno
5655

Importo totale

Credito per canoni 
di locazione recuperato

23
Acconti Irpef sospesi

14
Ritenute Irpef sospese

Acconto addizionale 
comunale all’Irpef

15

Addizionale regionale 
all’Irpef sospesa

Acconto addizionale comunale
all’Irpef sospeso Credito Irpef non rimborsato

33

22

Secondo o unico acconto
Irpef trattenuto nell’anno

21

Primo acconto Irpef 
trattenuto nell’anno

52

61

Credito d’imposta per 
le imposte pagate all’estero

Detrazioni per oneri

Detrazioni per famiglie numerose

Totale detrazioni

54

Detrazioni per lavoro dipendente,
pensioni e redditi assimilati

Credito non riconosciuto
per canoni di locazione

Credito per famiglie 
numerose recuperato

Imposta lorda

DATI RELATIVI 
AI CONGUAGLI

REDDITI ASSOGGETTATI A RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA

109108 110 111107

REDDITI ASSOGGETTATI
A RITENUTA A TITOLO
DI IMPOSTA

Totale redditi Totale ritenute Irpef
Totale addizionale 
regionale all’Irpef Totale ritenute Irpef sospese

Totale addizionale regionale 
all’Irpef sospesa

76 7773 75

Totale redditi conguagliato
già compreso nel punto 1

Totale redditi conguagliato
già compreso nel punto 2

Irpef da trattenere dal sostituto
successivamente al 28 febbraio

Irpef da versare all’erario 
da parte del dipendente

REDDITI EROGATI DA ALTRI SOGGETTIINCAPIENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO

SOMME EROGATE 
PER L’INCREMENTO 
DELLA PRODUTTIVITÀ 
DEL LAVORO 94

99

93
Totale ritenute operate

95

101100

Ritenute sospese

Redditi 2010
97 98

SOMME EROGATE PER L’INCREMENTO DELLA PRODUTTIVITÀ DEL LAVORO

96

Vedere 
istruzioni

Contributi previdenza 
complementare esclusi dai redditi

di cui ai punti 1 e 2

Totale oneri sostenuti 
esclusi dai redditi indicati 

nei punti 1 e 2

Compenso erogato
comparto sicurezza

Contributi previdenza complementare lavoratori di prima occupazione

Redditi 2008 Redditi 2009

Credito di addizionale regionale 
all’Irpef non rimborsato

Credito di addizionale comunale
all’Irpef non rimborsato

Totale redditi 2010



Codice fiscale del percipiente

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO, INDENNITÀ
EQUIPOLLENTI, ALTRE 
INDENNITÀ E PRESTAZIONI 
IN FORMA DI CAPITALE

COMPENSI RELATIVI
AGLI ANNI PRECEDENTI

120 121 122 125

Totale compensi arretrati
per i quali è possibile 
fruiredelle detrazioni

Totale compensi arretrati
per i quali non è possibile 

fruire delle detrazioni Detrazione Totale ritenute operate Totale ritenute sospese

COMPENSI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI SOGGETTI A TASSAZIONE SEPARATA (da non indicare nella dichiarazione dei redditi)

INDENNITÀ E SOMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA (da non indicare nella dichiarazione dei redditi)

Indennità, acconti, anticipazioni
e somme erogate nell’anno

Acconti ed anticipazioni 
erogati in anni precedenti

Quota spettante per indennità
erogate ai sensi art. 2122 c.c.

Detrazione

Ritenute di anni 
precedenti sospese

TFR matu ato fino al 31/12/2000 
e versato al fondo

TFR maturato dall’ 1/1/2001 
al 31/12/2006 e versato al fondo

136135 138134

141

TFR maturato dall’1/1/2007 
e versato al fondo

146

140 142

137

143139

145144

Ritenute operate in anni precedenti

Ritenuta operata nell’anno Ritenute sospese

FIRMA DEL DATORE DI LAVORO
giorno mese anno

PARTE C
DATI 
PREVIDENZIALI
ED ASSISTENZIALI
INPS
SEZIONE 1
LAVORATORI
SUBORDINATI

SEZIONE 2
COLLAB. COORDINATE
E CONTINUATIVE

ANNOTAZIONI

DATA

10

21 4

11

G F M A M G L A S O N D

Matricola azienda
Ente pensionistico

INPS Altro
3 5

Sono stati
interamente versati

Sono stati
parzialmente versati

Non sono
stati versati

6

CONTRIBUTI DOVUTI

7
Imponibile previdenziale

12
Compensi corrisposti al collaboratore

13
Contributi dovuti

8

Contributi  a carico 
del lavoratore trattenuti

14

Contributi a carico 
del collaboratore trattenuti

15
Contributi versati

Tutti Tutti con l’esclusione di
MESI PER I QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens

T

16 17

G F M A M G L A S O N D

Tutti Tutti con l’esclusione di
MESI PER I QUALI È STATA PRESENTATA LA DENUNCIA EMens

T

DATI 
PREVIDENZIALI
ED ASSISTENZIALI
IPOST

DATI 
PREVIDENZIALI
ED ASSISTENZIALI
INPDAP

36 Codice Codice Qua ifica
comparto    sottocomparto

Inquadramento
37

47 48   n. giorni

56 57

43 44 45 46

58

55

6059

61

41 42

49 50  n. giorni 51 52  n. giorni 53 54   n. giorni

Codice fiscale Amministrazione

18

Codice fiscale Amministrazione
19

Codice identificativo INPDAP
20

Codice identificativo 
attribuito da SPT del MEF

65

Codice fiscale Amministrazione versante 
retribuzione fissa e continuativa

Codice fiscale Amministrazione versante 
retribuzione accessoria

66

N. giorni utili
ai fini del TFR

Causa
cessazioneData fine

Maggiorazioni Retribuzioni fisse e continuative

71

Indennità integrativa
speciale annua conglobata

72

76

Imponibile contributivo
ai fini TFR

Anno 2005
77

Anno 2006
78

Anno 2007
79

Anno 2008
80

Anno 2009

73

81

Anno 2002

Anno 2010

74
Anno 2003

75
Anno 2004

Premio di produzione

25

Anno di riferimento

Tipo
impiego

Tipo
servizio

Cassa/
Comp Giorni utili

Retribuzioni accessorie

Indennità non annualizzabili

Retribuzioni di base per il 18%

62
D.Lgs. 165/97, art. 4

Retribuzioni ai fini TFS

63
Tredicesima mensilità

Retribuzioni utili ai fini TFR

Decorrenza giuridica
38 giorno mese anno

40 giorno mese anno

69 70

67 68

Contributi ai fini del TFR
L. 388/2000, 

art. 78, comma 6

CONTRIBUTI A CARICO DEL LAVORATORE TRATTENUTI:

Ai fini pensionistici Ai fini T.F.S.

CONTRIBUTI SOSPESI:

CONTRIBUTI SOSPESI:

64 giorno mese anno
Data opzione per il TFR

31

21 22                          23 24

32 33 34 35

Cassa
Pens.             Prev.           Cred. Enpdep

Totale contributi TFR Totale imponibile Cassa Credito Totale contributo Cassa Credito Totale imponibile ENPDEP Totale contributi ENPDEP

26 27 28 29 30

Totale imponibile pensionistico Totale contributi pensionistici Totale imponibili TFS Totale contributi TFS Totale imponibile TFR

82

%aspettativa 
sindacale

Data inizio
39 giorno mese anno

TFR matu ato fino al 31/12/2000
e rimasto in azienda

TFR maturato dall’ 1/1/2001
e rimasto in azienda

123 124

Compenso erogato
comparto sicurezza



Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMACodice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF

Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione

CUD
2011

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA  .......

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Valdese unione delle chiese metodiste e valdesi

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve apporre
la propria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei sette riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della quota d’impo-
sta non attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia è devoluta alla gestione statale.

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 delle “Informazioni
per il contribuente”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE



1

La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati deve essere con-
segnata, in duplice copia, al contribuente (dipendente, pensionato, percettore di redditi assimilati
a quelli di lavoro dipendente) dai datori di lavoro o enti eroganti e dagli enti pubblici o privati che
erogano trattamenti pensionistici, entro il 28 febbraio del periodo d’imposta successivo a quello
cui si riferiscono i redditi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente in caso di
cessazione del rapporto di lavoro. È facoltà del sostituto d’imposta trasmettere al contribuente la
certificazione in formato elettronico, purché sia garantita al dipendente la possibilità di entrare nel-
la disponibilità della stessa e di poterla materializzare per i successivi adempimenti. Tale modalità
di consegna, pertanto, potrà essere utilizzata solo nei confronti di quanti siano dotati degli stru-
menti necessari per ricevere e stampare la certificazione rilasciata per via elettronica mentre deve
essere esclusa, a titolo di esempio, nelle ipotesi in cui il sostituto sia tenuto a rilasciare agli eredi la
certificazione relativa al dipendente deceduto ovvero quando il dipendente abbia cessato il rap-
porto di lavoro. Resta, dunque, in capo al sostituto d’imposta l’onere di accertarsi che ciascun di-
pendente si trovi nelle condizioni di ricevere in via elettronica la certificazione, provvedendo, di-
versamente, alla consegna in forma cartacea (Ris. n. 145 del 21/12/06). 
I dati contenuti nella certificazione riguardano i redditi corrisposti nell’anno indicato nell’apposito
spazio previsto nello schema, le relative ritenute operate, le detrazioni effettuate, i dati previden-
ziali ed assistenziali relativi alla contribuzione versata e/o dovuta all’INPS e all’INPDAP e all’IPO-
ST nonché l’importo dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del lavoratore versati o do-
vuti agli stessi enti previdenziali.

Il  D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede
un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente certifica-
zione e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate desiderano informarLa, anche
per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che la certificazione dei redditi di lavoro dipendente, equi-
parati ed assimilati, che attesta l’ammontare complessivo delle somme e dei valori percepiti, delle
ritenute subite alla fonte e dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti, contiene diversi dati
personali. 
Tale certificazione, in via generale, resta nella disponibilità dell’interessato; tuttavia, qualora il con-
tribuente intenda utilizzarla per effettuare la scelta in ordine alla destinazione dell’otto e del cin-
que per mille dell’IRPEF, essa deve essere acquisita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e
dall’Agenzia delle Entrate, ovvero dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica.

I dati personali (quali, ad esempio, quelli anagrafici) sono acquisiti dall’Amministrazione finan-
ziaria e dagli intermediari abilitati alla trasmissione telematica così come indicati nella certifica-
zione.

L’effettuazione della scelta per la destinazione dell’otto per mille dell’IRPEF è facoltativamente di-
sposta dall’interessato (non comportando, la sua mancanza, alcuna conseguenza negativa) e vie-
ne richiesta ai sensi dell’art. 47 della legge 20 maggio 1985, n. 222, e delle successive leggi di
ratifica delle intese stipulate con le confessioni religiose. 
Tale scelta comporta, secondo il D.Lgs. n. 196 del 2003, il conferimento di dati di natura “sensibi-
le”.
Anche la scelta per la destinazione del cinque per mille dell’IRPEF è facoltativa e può comportare
il conferimento di dati di natura “sensibile”.

Gli stessi dati contenuti nella presente certificazione vengono trascritti nella dichiarazione che ogni
sostituto è obbligato a presentare all’Agenzia delle Entrate. 
La dichiarazione del sostituto può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf,
associazioni di categoria, professionisti), il quale invia i dati al Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze e all’Agenzia delle Entrate.

1.1 Finalità 
del trattamento

1. Informativa sul 
trattamento dei dati
personali ai sensi
dell’art. 13 del
D.Lgs. n. 196/2003

1.2 Dati personali

1.3 Dati sensibili

1.4 Modalità 
del trattamento

INFORMAZIONI PER IL CONTRIBUENTE
CUD
2011

ALLEGATO 1genziantrate



Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente
rispondenti alle finalità da perseguire.

Il primo titolare del trattamento è il soggetto che elabora i dati presenti nella certificazione (cioè il
sostituto d’imposta) il quale tratta i dati personali con le modalità e le logiche che devono essere
state precisate nell’informativa che questi ha già reso all’interessato.
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la
qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro dispo-
nibilità e sotto il loro diretto controllo. 
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato

ed esibito, a richiesta, l’elenco dei responsabili; 
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono co-

municarlo agli interessati rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi.

I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della SO.GE.I S.p.a., quale responsabile esterno
del trattamento dei dati, in quanto partner tecnologico cui è affidata la gestione del sistema infor-
mativo dell’Anagrafe Tributaria.
L’elenco degli ulteriori responsabili è presente sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it ed è con-
sultabile, a richiesta dell’interessato, presso gli uffici periferici dell’Agenzia.

Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n.
196/2003, può accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per
correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trat-
tamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, via XX Settembre, n. 97 - 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate Via Cristoforo Colombo, 426 c/d - 00145 Roma.

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici,
non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Gli inter-
mediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro con-
ferimento è obbligatorio per legge, mentre sono tenuti ad acquisire il consenso degli interessati per
trattare i dati sensibili relativi alla scelta dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF e per poterli co-
municare all’Amministrazione finanziaria o agli altri intermediari sopra indicati.  
Tale consenso viene manifestato mediante la firma con la quale si effettua la scelta dell’otto e del
cinque per mille dell’IRPEF.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati,
ad eccezione del sostituto di imposta, che deve avervi provveduto autonomamente.

2.1. Il contribuente che nell’anno ha posseduto soltanto i redditi attestati nella presente certificazione
(CUD 2011), è esonerato dalla presentazione all’Agenzia delle Entrate della dichiarazione dei red-
diti, sempreché siano state correttamente effettuate le operazioni di conguaglio. Alle stesse condizio-
ni è esonerato dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi il titolare soltanto di più
trattamenti pensionistici per i quali si sono rese applicabili le disposizioni concernenti il “casellario del-
le pensioni”. Il contribuente esonerato può, tuttavia, presentare la dichiarazione dei redditi qualora,
ad esempio, nell’anno abbia sostenuto oneri diversi da quelli eventualmente attestati nella presente
certificazione che intende portare in deduzione dal reddito o in detrazione dall’imposta (in tali oneri
sono comprese anche le spese mediche sostenute dal contribuente e rimborsate da un’assicurazione
sanitaria stipulata dal datore di lavoro la cui esistenza è segnalata al punto 63 della certificazione).

2.2. La dichiarazione dei redditi deve essere presentata quando nell’importo delle detrazioni del-
la presente certificazione sono comprese detrazioni alle quali il contribuente non ha più diritto e
che, pertanto, debbono essere restituite (ad esempio, quando sono state attribuite detrazioni per
familiari a carico che hanno superato il limite reddituale previsto per essere considerati tali). Se il
contribuente ha posseduto nell’anno, in aggiunta ai redditi attestati dalla presente certificazione,
altri redditi (altri stipendi, pensioni, indennità, redditi di terreni e fabbricati, ecc.) propri o dei figli
minori a loro imputabili per usufrutto legale, deve verificare se sussistono le condizioni per l’eso-
nero dalla presentazione della dichiarazione.
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2.3. Si ricorda che i titolari della presente certificazione devono, in ogni caso, presentare:
• il quadro RM del Mod. UNICO 2011 Persone fisiche:

– se hanno percepito nel 2010 redditi di capitale di fonte estera sui quali non siano state appli-
cate le ritenute a titolo d’imposta nei casi previsti dalla normativa italiana, oppure interessi,
premi e altri proventi delle obbligazioni e titoli similari, pubblici e privati, per i quali non sia
stata applicata l’imposta sostitutiva prevista dal D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e successive mo-
dificazioni;

– se hanno percepito nel 2010 indennità di fine rapporto da soggetti che non rivestono la qua-
lifica di sostituto d’imposta;

• il quadro RT del Mod. UNICO 2011 Persone fisiche:
– se nel 2010 hanno realizzato minusvalenze derivanti da partecipazioni qualificate;
– se nel 2010 hanno realizzato plusvalenze o minusvalenze derivanti da partecipazioni non

qualificate ovvero intendono effettuare compensazioni;
– se nel 2010 hanno realizzato altri redditi diversi di natura finanziaria per determinare e ver-

sare l’imposta sostitutiva dovuta;
• il modulo RW, se nel 2010 hanno detenuto investimenti all’estero ovvero attività estere di natura

finanziaria o hanno effettuato trasferimenti da o verso l’estero di denaro, titoli e attività finan-
ziarie;

• il quadro AC del Mod. UNICO 2011 Persone fisiche se esercenti le funzioni di amministratore di
condominio per evidenziare l’elenco dei fornitori del condominio e le relative forniture.

I quadri e il modulo sopra indicati devono essere presentati unitamente al frontespizio nei termini
e con le modalità previsti per il Mod. UNICO 2011 Persone fisiche. Gli stessi possono essere pre-
levati dal sito internet dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it.

2.4. La certificazione della situazione reddituale può essere effettuata dal contribuente direttamente
sulla base dei dati contenuti nella presente certificazione qualora l’interessato non sia tenuto a pre-
sentare la dichiarazione dei redditi.

Il contribuente può destinare:
• l’otto per mille del gettito IRPEF allo Stato oppure ad una Istituzione religiosa;
• il cinque per mille della propria IRPEF a determinate finalità.
Le scelte della destinazione dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF non sono in alcun modo al-
ternative fra loro e possono pertanto essere entrambe espresse.
Tali scelte non determinano maggiori imposte dovute.
I contribuenti esonerati dalla presentazione della dichiarazione esprimono la scelta utilizzando
l’apposita scheda, acclusa alla presente certificazione, che il sostituto d’imposta è tenuto a rila-
sciare debitamente compilata nella parte relativa al periodo d’imposta nonché ai dati del sostituto
e del contribuente. 

Il contribuente ha facoltà di destinare una quota pari all’otto per mille del gettito IRPEF:
• a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale; 
• a scopi di carattere religioso o caritativo a diretta gestione della Chiesa cattolica; 
• per interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero, sia direttamente sia

attraverso un ente all’uopo costituito da parte dell’Unione Italiana delle Chiese cristiane avventi-
ste del settimo giorno; 

• per interventi sociali ed umanitari anche a favore dei paesi del terzo mondo da parte delle As-
semblee di Dio in Italia; 

• a scopi di carattere sociale, assistenziale, umanitario o culturale a diretta gestione della Chiesa
Valdese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi; 

• per gli interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all’estero, direttamente dal-
la Chiesa Evangelica Luterana in Italia e attraverso le Comunità ad essa collegate; 

• per la tutela degli interessi religiosi degli ebrei in Italia, per la promozione della conservazione
delle tradizioni e dei beni culturali ebraici, con particolare riguardo alle attività culturali, alla sal-
vaguardia del patrimonio storico, artistico e culturale, nonché ad interventi sociali e umanitari
volti in special modo alla tutela delle minoranze contro il razzismo e l’antisemitismo a diretta ge-
stione dell’Unione delle Comunità ebraiche.

La ripartizione tra le Istituzioni beneficiarie avviene in proporzione alle scelte espresse. La quota
d’imposta non attribuita viene ripartita secondo la proporzione risultante dalle scelte espresse; la
quota non attribuita, proporzionalmente spettante alle Assemblee di Dio in Italia è devoluta alla
gestione statale.

3. Scelta 
della destinazione 
dell’8 e del 5 
per mille dell’IRPEF

3.1 Destinazione
dell’8 per mille 
dell’IRPEF

3

Informazioni CUD per il contribuente



La scelta va espressa apponendo la propria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto del-
le sette istituzioni beneficiarie della quota dell’otto per mille dell’IRPEF. Inoltre, il contribuente deve
dichiarare di essere esonerato dall’obbligo della presentazione della dichiarazione dei redditi, ap-
ponendo la firma in fondo alla scheda. 

Il contribuente ha facoltà di destinare una quota pari al cinque per mille della propria IRPEF alle
seguenti finalità:
a) sostegno a favore di:

• volontariato e altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del de-
creto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 e successive modificazioni;

• associazioni di promozione sociale iscritte nei registri nazionali, regionali e provinciali, pre-
visti dall’articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

• associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’articolo 10, comma 1,
lett.a), del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460;

b) finanziamento della ricerca scientifica e dell’università;
c) finanziamento della ricerca sanitaria;
d) attività sociali svolte dal comune di residenza del contribuente;
e) associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge,

che svolgono una rilevante attività di interesse sociale, individuati secondo i criteri fissati nel-
l’art. 1del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 2 aprile 2009, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2009, n. 88, come modificato dal decreto del Ministro
dell’Economia e delle Finanze del 16 aprile 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2
maggio 2009, n. 10.

I contribuenti esonerati sono ammessi ad effettuare la scelta se nel punto 5, parte B dati fiscali del-
la certificazione (CUD 2011), risultano indicate ritenute.
La scelta va espressa apponendo la propria firma nel riquadro corrispondente ad una soltanto del-
le diverse finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF. Inoltre, il contribuente de-
ve dichiarare di essere esonerato dall’obbligo della presentazione della dichiarazione dei redditi,
apponendo la firma in fondo alla scheda.
Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale del soggetto cui intende de-
stinare direttamente la quota del cinque per mille dell’IRPEF.
Gli elenchi dei soggetti cui può essere destinata la quota del cinque per mille dell’IRPEF sono di-
sponibili sul sito www.agenziaentrate.gov.it.

Per comunicare la scelta, la scheda va presentata, in busta chiusa, entro lo stesso termine di sca-
denza previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi Mod. UNICO 2011 Persone Fi-
siche con le seguenti modalità:
• allo sportello di un ufficio postale che provvederà a trasmetterla all’Amministrazione finanziaria.

Il servizio di ricezione della scheda da parte degli uffici postali è gratuito;
• ad un intermediario abilitato alla trasmissione telematica (professionista, CAF, ecc.). Quest’ulti-

mo deve rilasciare, anche se non richiesta, una ricevuta attestante l’impegno a trasmettere le scel-
te. Gli intermediari hanno facoltà di accettare la scheda e possono chiedere un corrispettivo per
l’effettuazione del servizio prestato.

La busta da utilizzare per la presentazione della scheda deve recare l’indicazione “SCELTA PER LA
DESTINAZIONE DELL’OTTO E DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF”, il codice fiscale, il cognome e
nome del contribuente. 
La scheda deve essere integralmente presentata anche nel caso in cui il contribuente abbia espres-
so soltanto una delle scelte consentite (otto o cinque per mille dell’IRPEF). Inoltre, la scheda per la
destinazione dell’otto e del cinque per mille dell’IRPEF può essere presentata direttamente dal con-
tribuente avvalendosi del servizio telematico.

La presente certificazione sostituisce la copia del modello 01/M che veniva consegnato, annual-
mente o alla risoluzione del rapporto di lavoro, dal datore di lavoro al lavoratore dipendente in
base alle norme preesistenti al decreto legislativo del 2 settembre 1997, n. 314, nonché per i diri-
genti di aziende industriali, il modello DAP/12 che veniva consegnato annualmente.
Il lavoratore dipendente può utilizzarla per consegnarla all’INPS ai fini degli adempimenti istitu-
zionali.
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Con la presente certificazione vengono attestati al lavoratore dipendente i redditi imponibili ai fini
delle prestazioni erogate dall’INPDAP. Nei relativi punti, il lavoratore potrà riscontrare i totali im-
ponibili ai fini pensionistici TFS, TFR, Cassa credito, ENPDEP ed i relativi contributi trattenuti e do-
vuti per il lavoratore dipendente relativamente all’anno 2010.
Per il rilascio al singolo lavoratore della certificazione della propria posizione previdenziale l’INP-
DAP utilizzerà i dati contenuti nella Denuncia Mensile Analitica.   

Con la presente certificazione vengono attestati al lavoratore dipendente i redditi percepiti e im-
ponibili ai fini delle prestazioni erogate dall’IPOST. Pertanto, nei relativi punti, il lavoratore oltre a
ritrovare i propri dati identificativi ed il periodo di lavoro relativo all’anno oggetto della certifica-
zione, potrà riscontrare gli elementi retributivi percepiti, sempre nell’anno di riferimento e, rispetti-
vamente, valorizzabili ai fini della pensione, del trattamento di fine servizio, ovvero di fine rap-
porto.
Di conseguenza, la certificazione sarà dichiarativa dei contributi trattenuti ai suddetti fini che, se-
paratamente, dovranno essere indicati. Particolare rilievo per il lavoratore assume l’evidenziazio-
ne dei giorni utili (punti 46 e 41) ai fini delle prestazioni a carico di questo Istituto.
Con la certificazione CUD 2011 sono, inoltre, descritti i periodi di servizio utili (punti 39 e 40), le
singole trattenute operate (punti 67 e 68), nonché le retribuzioni a diverso titolo imponibili.
Per il rilascio al singolo lavoratore della certificazione della propria posizione previdenziale l’IPO-
ST utilizzerà i dati contenuti nella certificazione CUD 2011 che gli perverranno dal datore di la-
voro mediante la dichiarazione Mod. 770/2011 Semplificato.
Pertanto nel CUD 2011 sono riportati i singoli periodi lavorativi ed i relativi dati retributivi e di-
chiarativi della posizione giuridica rivestita nel periodo di riferimento.
Per ogni variazione di posizione giuridica ovvero di interruzione dal servizio, il datore di lavoro
deve utilizzare una ulteriore sezione del CUD 2011, compilando correttamente i relativi punti (per
le retribuzioni ai fini pensionistici, punti 55, 56 e 60; per il trattamento di fine servizio, punto 58;
per il trattamento di fine rapporto, punto 59; per i giorni utili, punti 46 e 41).

Per i soggetti iscritti all’INPS l’importo complessivo dei contributi trattenuti viene attestato nel pun-
to 8 per i lavoratori subordinati e nel punto 14 per i collaboratori. Tale importo non comprende le
trattenute operate per i pensionati che lavorano.
Per i dipendenti iscritti all’INPDAP l’importo complessivo dei contributi trattenuti e dovuti ai fini pen-
sionistici, del trattamento di fine servizio e del trattamento di fine rapporto viene attestato nei pun-
ti 27, 29 e 31.
Per i dipendenti iscritti all’IPOST l’importo complessivo dei contributi trattenuti, rispettivamente, ai
fini pensionistici e del trattamento di fine servizio, viene attestato nei punti 67 e 68.
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